
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                          
 

Qui dove tu, Padre buono, ci chiami 

come fratelli vedi siam riuniti 

col cuore aperto al dono dell’amore 

la nostra fede, lieti a Te cantiamo. 

 

L’amore è il segno vero della fede: 

perché solo d’amore è fatto Dio. 

Chi viene alla sua mensa con amore 

la pace troverà.  R. 

 

ATTO PENITENZIALE 

 

Sac. - Invitati dal Signore alla mensa del suo 

sacrificio redentore, apriamo il nostro spirito 

al pentimento e riconosciamoci peccatori 

invocando la sua infinita misericordia. 

 

Sac. - Tu, che scruti gli affetti e i pensieri 

degli uomini: Kyrie eléison.  

Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Tu, che sei l’unico fondamento su cui 

si innalza il tempio di Dio, Kyrie eléison: 

Tutti - Kyrie eléison. 

 

Sac. - Tu che giustifichi nella fede che opera 

per mezzo della carità: Kyrie eléison.  

Tutti - Kyrie eléison 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.   Amen. 

GLORIA 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini di buona volontà.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 

gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 

solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo nella gloria di Dio Padre.    Amen. 
 

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 

Sac. - Preghiamo.            

O Dio, che nel tuo ineffabile amore hai creato 

l’universo, donaci di adorarti sempre con 

tutto il nostro essere e di amare ogni uomo 

con affetto giusto e fraterno.  

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 

nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 

dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli.              Amen. 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                (1 Re 8, 15-30) 
 

Lettura del primo libro dei Re 

In quei giorni, Salomone disse: «Benedetto il 

Signore, Dio d'Israele, che ha adempiuto con 

le sue mani quanto con la bocca ha detto a 
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Davide, mio padre: "Da quando ho fatto 

uscire Israele, mio popolo, dall'Egitto, io non 

ho scelto una città fra tutte le tribù d'Israele 

per costruire una casa, perché vi dimorasse il 

mio nome, ma ho scelto Davide perché 

governi il mio popolo Israele". Davide, mio 

padre, aveva deciso di costruire una casa al 

nome del Signore, Dio d'Israele, ma il 

Signore disse a Davide, mio padre: "Poiché 

hai deciso di costruire una casa al mio nome, 

hai fatto bene a deciderlo; solo che  non 

costruirai tu la casa, ma tuo figlio, che uscirà 

dai tuoi fianchi, lui costruirà una casa al mio 

nome", Il Signore ha attuato la parola che 

aveva pronunciato: sono succeduto infatti a 

Davide, mio padre, e siedo sul trono d'Israele, 

come aveva preannunciato il Signore, e ho 

costruito la casa al nome del Signore, Dio 

d'lsraele. Vi ho fissato un posto per l'arca, 

dove c'è l'alleanza che il Signore aveva 

concluso con i nostri padri quando li fece 

uscire dalla terra d'Egitto».  

Poi Salomone si pose davanti all'altare del 

Signore, di fronte a tutta l'assemblea d'Israele 

e, stese le mani verso il cielo, disse: «Signore, 

Dio d'Israele, non c'è un Dio come te, né lassù 

nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni 

l'alleanza e la fedeltà verso i tuoi servi che 

camminano davanti a te con tutto il loro 

cuore. Tu hai mantenuto nei riguardi del tuo 

servo Davide, mio padre, quanto gli avevi 

promesso; quanto avevi detto con la bocca 

l'hai adempiuto con la tua mano, come appare 

oggi. Ora, Signore, Dio d'Israele, mantieni 

nei riguardi del tuo servo Davide, mio padre, 

quanto gli hai promesso dicendo: "Non ti 

mancherà mai un discendente che stia davanti 

a me e sieda sul trono d'Israele, purché i tuoi 

figli veglino sulla loro condotta, camminando 

davanti a me come hai camminato tu davanti 

a me". Ora, Signore, Dio d'Israele, si adempia 

la tua parola, che hai rivolto al tuo servo 

Davide, mio padre!  

Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? 

Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono 

contenerti, tanto meno questa casa che io ho 

costruito! Volgiti alla preghiera del tuo servo 

e alla sua supplica, Signore, mio Dio, per 

ascoltare il grido e la preghiera che il tuo 

servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i 

tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, 

verso il luogo di cui hai detto: "Lì porrò il mio 

nome!". Ascolta la preghiera che il tuo servo 

innalza in questo luogo, ascolta la supplica 

del tuo servo e del tuo popolo Israele, quando 

pregheranno in questo luogo, ascoltali nel 

luogo della tua dimora, in cielo; ascolta e 

perdona!»,  

Parola di Dio.   Rendiamo grazie a Dio. 

 

SALMO  (Sal  47)  
    

Adoriamo Dio  

nella sua santa dimora.                                     

 

Lett. - Grande è il Signore e degno di ogni 

lode nella città del nostro Dio. La tua santa 

montagna, altura stupenda, è la gioia di tutta 

la terra. Il monte Sion, vera dimora divina, è 

la capitale del grande re. R. 

 

Lett. - Come avevamo udito, così abbiamo 

visto nella città del Signore degli eserciti, 

nella città del nostro Dio; Dio l'ha fondata per 

sempre. O Dio, meditiamo il tuo amore 

dentro il tuo tempio. R. 

 

Lett. - Come il tuo nome, o Dio, così la tua 

lode si estende sino all'estremità della terra. 

Questo è Dio, il nostro Dio in eterno e per 

sempre. R. 

 

EPISTOLA                            (1 Cor 3, 10-17) 
 

Prima lettera di San Paolo apostolo ai 

Corinzi. 

       
Fratelli, secondo la grazia di Dio che mi è 

stata data, come un saggio architetto io ho 

posto il fondamento; un altro poi vi costruisce 

sopra. Ma ciascuno stia attento a come 

costruisce. Infatti nessuno può porre un 

fondamento diverso da quello che già vi si 

trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo 

fondamento, si costruisce con oro, argento, 

pietre preziose, legno, fieno, paglia, l'opera di 

ciascuno sarà ben visibile: infatti quel giorno 

la farà conoscere, perché con il fuoco si 



manifesterà, e il fuoco proverà la qualità 

dell'opera di ciascuno. Se l'opera, che uno 

costruì sul fondamento, resisterà, costui ne 

riceverà una ricompensa. Ma se l'opera di 

qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; 

tuttavia egli si salverà, però quasi passando 

attraverso il fuoco. Non sapete che siete 

tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in 

voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio 

distruggerà lui. Perché santo è il tempio di 

Dio, che siete voi. 
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO  (Mt 5,3) 
 

Alleluia. 

Cant. - Beati i poveri in spirito, perché di essi 

è il regno dei cieli. 

Alleluia. 

 

VANGELO  (Mt 12,41-44)  
 

Lettura del Vangelo secondo Marco. 

 

In quel tempo. Seduto di fronte al tesoro, il 

Signore Gesù osservava come la folla vi 

gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano 

molte. Ma, venuta una vedova povera, vi 

gettò due monetine, che fanno un soldo. 

Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse 

loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così 

povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli 

altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro 

superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha 

gettato tutto quello che aveva, tutto quanto 

aveva per vivere». 

Parola del Signore.   Lode a te, o Cristo. 

 

DOPO IL VANGELO                      (CD 10)  

 

In questo tempio amabile 

ci chiami e ci convochi  

per fare un solo popolo di figli docili. 

Ci sveli e ci comunichi 

la vita tua ineffabile. 

 

Beata sei tu, o Trinità, 

per tutti i secoli. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Sac. - Con fiducia eleviamo al Padre le nostre 

invocazioni: 

Tutti - Ascolta, o Padre, la nostra 

preghiera. 
 

Lett. - Per la Chiesa, perché, nello Spirito che 

guida e santifica, cammini sicura tra le 

vicende del mondo: preghiamo. R. 

 

Lett. - Per i fratelli che non credono in Dio, 

perché, nell'assidua ricerca della verità, 

possano trovare in Cristo la luce della fede: 

preghiamo. R. 

 

Lett. - Per noi, perché, con spirito 

appassionato e gioioso, sappiamo rinnovare il 

nostro impegno nell'edificazione del regno di 

Dio: preghiamo. R. 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 

DELLA PAROLA 

 

La tua grazia, o Dio onnipotente, ci protegga 

e ci serbi nel tuo servizio; e, poiché senza di 

te non possiamo operare secondo giustizia, 

donaci tu di piacerti in tutta la nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore. 

3. LITURGIA EUCARISTICA 
 

PROFESSIONE DI FEDE  

 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili.  

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 

di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 

della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create.    

Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito 

Santo si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 



Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  Con 

il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti.    

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 

apostolica.   Professo un solo battesimo per il 

perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 

dei morti e la vita del mondo che verrà.   

Amen. 
 

SUI DONI 
 

Accogli, o Padre, l’offerta del tuo popolo; 

esaudisci la fiduciosa preghiera e santifica i 

nostri giorni.  

Per Cristo nostro Signore. 
 

PREFAZIO 
 

E’ veramente cosa buona e giusta, renderti 

grazie, o Dio di infinita potenza.  

Tu doni alla Chiesa di Cristo di celebrare 

misteri ineffabili nei quali la nostra esiguità 

di creature mortali si insublima in un rapporto 

eterno, e la nostra esistenza nel tempo 

comincia a fiorire nella vita senza fine. Così, 

seguendo il tuo disegno di amore, l’uomo 

trascorre da una condizione di morte a una 

prodigiosa salvezza.   

Ammirati e felici, noi ci uniamo al coro di 

tutte le voci in terra e in cielo cantando la tua 

gloria e nella comune letizia eleviamo l’inno 

di lode:  Santo...            
 

Sac. - Mistero della fede 
 

Tutti - Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione 

nell’attesa della tua venuta.    

                                         

ALLO SPEZZARE DEL PANE      (CD110)  
 

Io salgo all’altare di Cristo immolato,  

che senza tramonto la gioia darà. 

Gesù sei risorto, sei fonte di grazia; 

mi salvi, Signore: tu solo mio Dio! 

 

 

ALLA COMUNIONE 
 

Pane vivo spezzato per noi, 

a te gloria, Gesù! 

Pane nuovo, vivente per noi, 

tu ci salvi da morte! 

 

Ti sei donato a tutti,  

corpo crocifisso; 

hai dato la tua vita,  

pace per il mondo. R. 

 
Hai condiviso il pane  

che rinnova l’uomo;  

a quelli che hanno fame  

tu prometti il Regno. R. 

 
DOPO LA COMUNIONE 

 

Sac. - Preghiamo.  

O Dio, che ci hai reso partecipi dell’unico 

Pane e dell’unico Calice, fa’ che portiamo 

frutti di vita eterna per la salvezza del mondo, 

poiché ci concedi la gioia di essere una sola 

cosa in Cristo Signore, che vive e regna nei 

secoli dei secoli.  Amen. 

 

4. RITI DI CONCLUSIONE  

                                                                     (CD 149) 

 
Tutta la terra canti a Dio, 

lodi la sua maestà. 

Canti la gloria del suo nome: 

grande, sublime santità! 

Dicano tutte le nazioni: 

non c’è nessuno uguale a te! 

Sono stupendi i tuoi prodigi, 

dell’universo Tu sei Re! 

 
Tu solo compi meraviglie 

con l’infinita tua virtù. 

Guidi il tuo popolo redento 

dalla sua triste schiavitù. 

Sì, tu lo provi con il fuoco 

e vagli la sua fedeltà; 

ma esso sa di respirare 

nella tua immensa carità. 

 

 


